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Programma d’azione regionale 2004-2005 (DD 466 29.11.2004)

BANDO REGIONALE progetti di Promozione della Salute (DD 500 20.12.04 – BURP 51-23.12.04)
ASL 13 – Novara

Progetto HP – “Ho capito che …….molto dipende da me” 

Relazione Incontri con genitori scuola media Paletta – Morandi.
Febbraio – Giugno 2007.

Conduttrice: L. Tanzi – presenti Ost. C. Carmen, Ost. L.Marchioro. 

Il progetto di Promozione alla Salute dell’ASL 13. svolto in collaborazione con la Scuola Media B.do Partigiani (Morandi, Paletta, S. Rocco) prevedeva un’attività informativa/formativa di un gruppo di genitori sulle tematiche della sessualità nell’età preadolescenziale – adolescenziale. 

Il primo passo aveva previsto un invito a partecipare ad un primo incontro svoltosi il 16 gennaio, dalle ore 18 alle ore 19.30, nel quale si sarebbe presentato il tipo di progetto in attuazione con le insegnanti e la parte che vedeva direttamente coinvolti i genitori come attori principali di un percorso da sviluppare per essere utili a ragazzi e ragazze nell’affrontare uno dei tanti temi delicati con il quale si devono e si dovranno necessariamente confrontare. Presenti 35 persone.
Il Preside commenta che la presenza di 35 persone è un indicatore positivo dell’interesse dell’argomento. Probabilmente il n° di genitori presente è dovuto sia all’interesse in qualità di genitore, di persone, ma anche all’attenzione che il Preside ha concesso a questa parte dell’iniziativa. 

Al termine dell’incontro si è stabilito che chi desidera far parte del gruppo di lavoro potrà lasciare il proprio nominativo in segreteria nell’arco dei 7-20 gg successivi. 

02 – 02 – 2007 Incontro con il Preside per raccolta nominativi genitori. In totale sono 21 dei quali: 10 delle classi prime, 7 delle classi seconde, 4 delle classi terze. Il primo incontro viene fissato per il 28 febbraio.  

Si allega file pdf della presentazione.
Dati gli obiettivi citati nel progetto il percorso sarà basato su un modello esperienziale, con approccio aperto, centrato sulla valorizzazione del singolo genitore, gli interventi prevedono la presa in esame della quotidianità con la ricerca compartecipe oltre che brevi momenti di contenuti specifici finalizzati a costruire competenze pratiche, trasmettere conoscenze ed informazioni, concetti derivanti da modelli teorici per arrivare alle domande, ai problemi, alle riflessioni dei partecipanti. Il modello citato proviene da: Lavorare con i genitori di adolescenti – a cura di E.Cicognani, M.Baldazzi, L.Cerchierini, - Carocci Faber 2005. 

Le fasi da gestire saranno le seguenti:

· L’operatore sostiene il lavoro di personalizzazione – empowerment in cui è impegnato il genitore, che a sua volta dovrà sostenere l’adolescente

· Punti di forza del preadolescente

· Punti di forza del genitore

· Favorire la riflessività

· Mediare tra etica e affetti

In sintesi: il trasmettere i contenuti mediato ed affiancato al sapere pratico del genitore diventa un sapere dell’esperienza calato nella vita delle persone coinvolte. 

I incontro - 28 febbraio 07 - ore 18 – 20 – Conduttrice: L. Tanzi
Genitori presenti 16: 14 donne, 2 uomini.
Il gruppo si forma, sono tutti abbastanza puntuali; non li faccio presentare perché qualcuno si conosce già, vedo che hanno già iniziato a comunicare fra loro e decido di recuperare tempo. 
Dopo breve ripresa dei contenuti e degli obiettivi del progetto, che prevedevano questo momento di formazione sugli aspetti della sessualità in età  preadolescenziale si passa ad una prima attivazione:

· Riflessione sulla domanda:

In quale modo i genitori descrivono i preadolescenti – adolescenti oggi?


= Terribili, in crescita, iperstimolati, problematici, confusi, insicuri di sé, provocatori, maleducati, contestatari, esagerati, molto creativi, curiosi, desiderio di crescere, impazienti, trasgressivi, linguaggio scurrile, play station, attratti dall’apparenza.

Sono emersi aggettivi che definiscono questi ragazzi in modo aggressivi, tranne qualche raro termine positivo. 
Si chiede al gruppo se notano delle differenze se pensano a loro quando erano ragazzi/ragazze e i loro figli/figlie: sì, si era più riflessivi, più autonomi, si poteva contare su di noi molto prima rispetto ai ragazzi di oggi, alcuni erano in grado di fare la baby sitter a 12-13 anni, oggi non ci sogneremmo assolutamente di lasciare un bambino ad una ragazza di quell’età; “meno liberi, è cambiato molto rispetto a quando eravamo adolescenti noi, la tecnologia, gli stimoli, i mass media”. Solo una madre dice di non vedere così tanta differenza tra adolescenza passata e quella di oggi: “…io ero libera, ho avuto la fortuna di avere molta libertà e devo dire che non vedo tanta differenza tra la mia adolescenza e quella dei miei figli: certo, molte cose non c’erano, ma questo dipende molto dai genitori decidere cosa far arrivare in casa o meno”. 
La serata continua sulla riflessione della difficoltà di contrastare tutti gli stimoli ai quali ragazzi e ragazze, spesso, sono “costretti” a conoscere, sperimentare, per non sentirsi estraniati dal gruppo. E’ emersa anche la tematica di “bullismo occulto” tra le preadolescenti, femmine, che conferma il forte bisogno di aiuto che i genitori hanno per affrontare queste problematiche. 
Restituzione: la tecnologia si dimostra essere uno strumento valido se usato correttamente, diversamente gli adulti non hanno strumenti (telefonino, computer) adeguati per riuscire a gestire questi nuovi strumenti quando sono in possesso di ragazzi/e, che, quindi, li gestiscono a modo loro. 

Come affrontare questa situazione?

Esperienze di affiancamento dei genitori a ragazze e ragazzi nell’utilizzo di queste tecnologie non sembra essere una soluzione accettabile per il gruppo; l’aspetto più preponderante è quello di non lasciare a loro la libertà di utilizzare questi strumenti e di non permettere di fare tutto quello che desiderano. Riflessione sul tema del desiderio. 
Seconda riflessione: presentazione con diapositive su:

· Qual è l’età giusta per…….

· Aiutare nelle faccende domestiche

· Scelta degli amici

· Uscite e orari di rientro

· Luoghi da frequentare

· Abbigliamento

· …………….

Sono pressoché tutti d’accordo che l’unica autonomia dagli 11 anni in poi è riferita alla gestione dei compisti scolastici. 

Emerge l’evidente difficoltà ad essere persona autonoma ma di desiderarlo, soprattutto per alcuni ambiti. Emerge anche il tema dell’accettazione da parte dei genitori di rispettare le richieste di autonomia; a questo ci si chiede se a volte non è responsabilità anche degli adulti a comprendere in quale ambito si può dare autonomia e in quale invece non ci sia una sorta di paura di perdita di potere autonomizzando le altre persone. 

Altro elemento è quello della fiducia dei genitori nei confronti dei propri figli/e: qualcuno dice che è sicuro/a di quello che succede al proprio/a figlio/a perché questa/o dice tutto quello che gli/le capita. Altri genitori ribattono che non si sentono così sicuri dei figli quando lontani da loro. Ribadiscono di non ritenere positivo il controllo totale stando a fianco dei propri figli, pur avendo il desiderio di salvaguardarli dai pericoli. 
Restituzione: conoscenza e consapevolezza di differenti modalità di gestione delle “nuove esigenze” di preadolescenti ed adolescenti. 
Chiusura della serata; si chiede se il gruppo è d’accordo sull’impostazione degli incontri e di valutare se è necessario aggiustare qualcosa o se ci sono specifiche richieste. 

Si concorda di proseguire con questa modalità e si decide per l’incontro successivo.

II incontro - 28 marzo 07 - ore 18 – 20 – Conduttrice: L. Tanzi

Si apre la serata chiedendo al gruppo di ripetere il proprio nome, accompagnando questo momento con un aggettivo che pensano i loro figli utilizzerebbero per caratterizzarli:

· Pesante, noiosa, rompiscatole, esigente, urlatrice, rompiballe.

Restituzione: spesso i genitori sono quelli degli aggettivi; spesso è un’altra persona all’interno del clan familiare che è designata come figura di riferimento (zia, zio, amici stretti, parenti) alla quale affidare il compito del passaggio di alcune informazioni e di regole legate ad argomenti scottanti come quello della sessualità. 
Per i genitori una grossa difficoltà, oltre quella di parlare si sessualità, è anche quella di capire ciò che può essere affrontato, quello che è giusto oppure non lo è. 

Contenuto: il concetto di normalità nell’ambito della sessualità. 
Attivazione: chiedo al gruppo di esprimere ciò che per se stessi è normale nel’ambito della sessualità, a partire dalle loro conoscenze. 

Emergono temi legati alla sessualità che vanno dall’affettività (amore, coppia, affetto), ai comportamenti individuali (autoerotismo, scoperta di sé), a quelli ritenuti “diversi”, “poco normali”, “non normali” (omosessualità, orgia, perversioni). Discussione in gruppo dei vari aspetti emersi e restituzione del concetto di normalità e sessualità dal punto di vista statistico, etico, giuridico-legale, religioso, biologico, individuale, di coppia, socio-culturale
Riallacciandosi anche al discorso della volta precedente si chiede al gruppo:

· Qual è l’età giusta per iniziare ad avere rapporti sessuali?

Alcuni genitori ammettono la difficoltà nel sentirsi di rispondere a ciò. 

Si introduce il tema della fisiologia puberale, della legalità rispetto all’età per considerare una persona in grado di intendere e volere se avere rapporti sessuali. 
Contenuto: le funzioni non sessuali della sessualità. Chiedo ai genitori quali sono, secondo loro, i significati dell’agire sessuale nella preadolescenza, adolescenza. 

Tutti sono d’accordo nell’affermare che molti di questi comportamenti hanno un pesante significato non sessuale, ma che il problema è che ragazze e ragazzi non ne sono consapevoli. Come comportarsi di fronte a tale realtà? Tema di riflessione da riprendere nell’incontro successivo. 

III incontro – 2 maggio 07 - ore 18 – 20 – Conduttrice: L. Tanzi

La serata si apre prendendo spunto dai fatti di cronaca; ultima, la notizia della pubblicazione di un libro/inchiesta scritto da una giornalista sulle discoteche per ragazzi (Libri/ “Ho dodici anni, faccio la cubista. Mi chiamano Principessa”. L’autrice racconta ad Affari storie di piccoli bulli e lolite dalla doppia vita Giovedí 31.05.2007 09:24), dove questi si trovano per “imitare” comportamenti sessuali di adulti. 

Discussione in gruppo sul ruolo dei genitori in generale, ma in particolare di questi ragazzi e ragazze, che non si capisce bene come facessero a partecipare a questi incontri. 
Tema emerso: l’importanza delle regole dettate dai genitori e l’importanza del rispetto di dette regole. Gli adulti hanno il dovere di controllare i propri figli fintanto che sono in un’età nella quale non è ancora attiva, biologicamente, la capacità di criticare situazioni ritenute pericolose. Alcune madri parlano della rete genitoriale, che è più facile instaurare nell’età infantile, per es. quando ci si ritrova nei parco giochi, mentre in età preadolescenziale questo aspetto si perde molto; potrebbe essere utile creare una rete di genitori che a turno si occupino di “controllare” ragazzi e ragazze in modo discreto, ma che dia una certa tranquillità di possibilità di crescita ai diretti interessati.

Diapositive: l’adolescenza e la sessualità. 

La costruzione dell’identità di genere.

Riferimento all’omosessualità e chiarimento all’interno del gruppo della differenza identità di genere e ruolo sessuale. Essere omosessuali nella società odierna. 

Input riflessivo: quali pensieri, emozioni, sentimenti posso pensare di provare se dovessi immaginare, pensare a mio figlio, mia figlia omosessuali. (si riprenderà l’argomento più avanti)

Emerge il tema del linguaggio: la difficoltà di riuscire a dire, a parlare di questi argomenti con i propri figli di 11-12-13 anni, cosa che risulta veramente molto difficile, così come lo è pensare di rispondere a determinate domande, molto imbarazzanti “per gli adulti”.
Si decide che nel prossimo incontro si lavorerà sul tema del linguaggio e sessualità, anche utilizzando delle simulazioni. 
IV incontro – 6 giugno 07 - ore 18 – 20 – Conduttrice: L. Tanzi

Apriamo la serata con uno stimolo visivo attraverso la proiezione di uno stralcio del film “American beauty”. I temi che emergono in questi spezzoni sono relativi al tema dell’omosessualità, al tema del potere genitoriale e dell’ottusità genitoriale rispetto ai cambiamenti socio-culturali, il tema della crisi genitoriale che si riflette sui figli, il tema delle funzioni non sessuali della sessualità. 
Il film ambientato nell’America del 1996 presenta temi trasferibile nella nostra società ed ai preadolescenti di oggi.

Discussione in gruppo su questi temi che lasciano perplessi i genitori, che comprendono sempre di più quanto sia importante essere pronti ad affrontare tematiche di questo tipo. 

Attivazione. Role playing: cosa vuol dire questa parola?

Sono stati preparati dei foglietti con scritti termini legati ai temi della sessualità ed ai cambiamenti della fase puberale e preadolescenziale. E’ stato fatto scegliete un foglietto ad ogni genitore, dal mazzo, ed è stato chiesto loro di mettersi in coppia. A turno uno dei due genitori doveva impersonare un/una figlio/a al quale l’altro avrebbe dovuto spiegare il significato del termine che gli/le era capitato. Alla fine della simulazione si è tornati in plenaria e si è chiesto loro di raccontare come si sono sentiti nei panni del genitore che deve spiegare il termine ai propri figli. 
Elaborazione: è imbarazzante, è difficile trovare le parole giuste, a volte neppure si conosce il significato di alcuni termini.

Ci si rende consapevoli della mancanza di abitudine a trattare e a far diventare propri alcuni argomenti. 

A questo alcuni genitori hanno posto la domanda se nell’affrontare temi legati alla sessualità ci si può avvalere di altri strumenti, per es. dei filmati scientifici, documentari ad hoc; spiegazione che gli stimoli visivi adeguati sono utili, sempre che vengano accompagnati dagli adulti nella visione.

All’interno del gruppo è risultato positivo il confronto diretto e l’acquisizione di nuove competenze che forniscono più sicurezza nell’affrontare gli argomenti coi propri figli.

Alla fine dell’intervento chiedo loro di produrre una breve relazione sui vissuti degli incontri. Viene proposto l’utilizzo di un breve questionario che verrà inviato via e-mail e lasciato in cartaceo alla segreteria (si allega).

Alcuni genitori di ragazzi/e che terminano la scuola media chiedono se potranno partecipare al gruppo di lavoro anche nel futuro.

In accordo con gli obiettivi del progetto, che prevedevano un gruppo di genitori formati che facesse da riferimento per i temi della sessualità, viene presa in considerazione tale proposta che verrà condivisa con il Preside. 

Alcuni argomenti sono rimasti in sospeso, quindi verranno ripresi all’inizio del prossimo anno scolastico con la prosecuzione degli incontri. 
Risultato dei questionari.

1. Come valuti complessivamente l’esperienza dell’intervento?

· Abbastanza utile     
· Molto utile              
2. Ritieni di avere modificato alcune tue convinzioni o pensieri rispetto alla modalità di trattare argomenti legati alla sessualità con i tuoi figli, le tue figlie?

(             Sì  

·      No 

Per quale motivo?

· NO - Sono già abbastanza in linea sulle modalità di trattare  l’argomento,  ma c’è sempre da imparare.

· SI - acquisizione di maggiori conoscenze sia su dati statistici oggettivi sia su dati emozionali

· SI - Riteniamo di aver acquisito qualche strumento in più per rispondere più correttamente a quesiti o problematiche legati alla sessualità che nostro figlio ci sottopone

3. Ritieni di avere modificato alcuni tuoi comportamenti o atteggiamenti verso i tuoi figli, le tue figlie?

( 

Sì

·    
No 

Per quale motivo?

· SI - Ne parlo con maggior rilassatezza.

· SI - meno reticenza a trattare tali argomenti anche se mi costa fatica

· NO – valori e stili educativi non cambiano nonostante evidenti cambiamenti del contesto sociale negli ultimi anni

4. Ritieni di aver modificato comportamenti o atteggiamenti verso il genitore non presente agli incontri rispetto ai temi della sessualità?

( 

Sì

·    
No 

Per quale motivo?

· SI - Sono ancora più rilassata.
· NO – perché presenti entrambi al percorso che ha confermato una sostanziale concordanza di vedute
5. Che cosa mi sono portato/a a casa  - 
· difficoltà a parlare di quello che riguarda la sfera sessuale con tutta la carica emotiva che ne consegue, ma ho acquisito consapevolezza che anche gli altri genitori si trovano in condizioni di difficoltà

· Una maggior conoscenza dell’argomento e della terminologia che mi consentono di essere più chiara e semplice nell’ esposizione, quando devo rispondere a una domanda

· Informazioni aggiornate sui cambiamenti in atto nell’approccio alla sessualità e stili di comportamento dei ragazzi di oggi e degli adulti, nonché dei “pericoli” più ricorrenti presenti oggi
6. Cosa ha funzionato (aspetti positivi)
· mi ha aiutato molto la possibilità di sperimentare insieme al gruppo le “simulazioni” di spiegazioni di termini specifici

· ho trovato positiva la spinta motivazionale e la partecipazione attiva del gruppo di lavoro dei genitori

· Parlare funziona sempre, aiuta a far calare le tensioni, i timori, le vergogne,  i tabù; i sensi di colpa che nella nostra  generazione spesso ci sono stati inculcati.

· Possibilità di confronto con la conduttrice e con gli altri genitori presenti, oltre quanto già detto in precedenza. Positiva è stata la costanza di partecipazione di buona parte del gruppo, che ha denotato interesse per gli argomenti trattati. 

7. Cosa non ha funzionato (aspetti negativi)
· Decisamente negativo il riscontro della scarsa adesione all’iniziativa

· Non ne ho trovati
· A volte, è mancata una sintesi e c’è stata dispersione di argomenti con interventi fuorvianti di alcuni di noi. Sono mancati suggerimenti bibliografici per genitori e figli, così pure dispense di sintesi sugli argomenti trattati. 

Riflessioni.

· In alcuni momento, ho avvertito una certa mancanza di fiducia nei genitori, nei confronti dei giovani d’oggi,  Non mi piace e non lo trovo utile, bisognerebbe trovare il modo di installare fiducia anche nei confronti della sessualità, che è un aspetto estremamente importante della nostra vita che se vissuto bene e nel rispetto degli altri non può che aiutarci.
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